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Stare nella relazione umana 
______________________________ 

Programma di mandato 2025-2029  

per la Fondazione Enpam 

 

Se c’è qualcosa che caratterizza incontrovertibilmente il momento che stiamo 

vivendo, è la grande volatilità degli scenari mondiali. Quest’instabilità è 

aumentata rispetto al passato recente, mentre la fiducia sui benefici 

dell’auspicata globalizzazione sta virando verso una disillusione crescente.  

Archiviata la stagione del Covid, ma non certo i suoi effetti sulla psiche e sui 

comportamenti, si respira un clima d’incertezza nel futuro e d’instabilità 

intergenerazionale.  

Si prospettano scenari economici, politici e sociali in profondo cambiamento e 

poco prevedibili. E ciò è dovuto alle tante situazioni critiche in corso: le guerre 

in atto e incombenti. La frattura scomposta degli equilibri geopolitici 

internazionali. Il costoso primato del rilancio della difesa dei confini e 

dell’esigenza di riarmo come strumento di deterrenza bellica a garanzia della 

sicurezza nazionale. In questo quadro incerto stanno diventando marginali 

questioni che invece dovrebbero essere prioritarie, come le transizioni 

ecologiche ed energetiche, le proiezioni demografiche allarmanti, l’impatto 

dell’intelligenza artificiale generale, le dispute commerciali e le previsioni di 

rallentamento della crescita mondiale.  

Tutto ciò fa inevitabilmente da scenario alla questione previdenziale 

caratteristica della Fondazione Enpam. Siamo nella fase della piena maturità 

delle gestioni previdenziali, che prevedono esborsi importanti per quei tanti 

che hanno raggiunto l’età della pensione. Di contro, i flussi contributivi 

professionali, nonostante la crescente domanda di benessere e sanità, sono 

condizionati dal vantaggioso trattamento fiscale del capitale privato investito e 

dalla crescente disaffezione alla professione medica esercitata in Italia.  

Inoltre il cronico ritardo dei rinnovi contrattuali – gli ultimi accordi collettivi 

nazionali dei convenzionati, per esempio, sono fermi al 2021 – pesa molto non 

solo sulla massa contributiva e quindi sul saldo previdenziale, ma anche sulla 

possibilità dei medici di una corretta pianificazione del proprio futuro all’interno 

delle aree di espressione della loro attività siano esse pubbliche, 

accreditate e private. 
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Considerati tutti questi fattori, emerge l’esigenza di un crescente welfare 

professionale di sostegno e di politiche sanitarie lungimiranti.  

Nel corso della consiliatura che si è appena conclusa alcuni passi significativi 

sono stati fatti: dall’estensione del sussidio di neo-natalità ai padri, aumentando 

anche il budget a disposizione grazie ad alcune accorte operazioni 

d’investimento nel settore bancario, passando per l’introduzione dei prestiti 

d’onore per i più giovani, fino all’allargamento delle coperture per non 

autosufficienza, con innalzamento dei vitalizi previsti. 

Di converso avremmo potuto fare di più in questi e altri settori, se negli ultimi 

anni l’inflazione non fosse aumentata tanto. Infatti ogni volta che il costo della 

vita cresce, Enpam deve destinare decine, se non centinaia di milioni di euro, 

alla rivalutazione delle pensioni in essere. L’inflazione è infatti per noi una 

tassa occulta, che drena risorse senza portare vantaggi. Infatti i compensi dei 

medici e degli odontoiatri, e quindi i loro contributi, non crescono 

parallelamente all’inflazione. 

Come se non bastasse, perdura l’innaturale assoggettamento alla gestione 

separata Inps delle borse di studio dei medici specializzandi, che sottrae 

all’Enpam un introito contributivo valutabile fra i 150 e i 200 milioni di euro 

all’anno. 

Rimarchevole è stata invece la mobilitazione dei medici e degli odontoiatri a 

favore della Fondazione Enpam 5x1000, che ci sta consentendo di raccogliere 

fondi da destinare alla ricerca scientifica e a scopi assistenziali. 

Risorse per ulteriori interventi per sostegni di genere e per la tutela della 

genitorialità potrebbero essere rinvenute in sede di rinnovi convenzionali, che 

speriamo arrivino con velocità. 

Rafforzare la missione istituzionale 

Più in generale il programma di consiliatura 2025-2029 si propone di definire il 

progetto di evoluzione prospettica della Fondazione Enpam alla luce degli 

effetti delle riforme degli scorsi anni ormai pienamente operative, con 

risultati che dal punto di vista patrimoniale, previdenziale e rappresentativo 

appaiono accettabilmente soddisfacenti.  

Nonostante le difficoltà di questi anni, abbiamo completato la stagione delle 

riforme. Entriamo quindi in una fase in cui dovremo consolidare le attività 

strutturali della Fondazione e la sua missione istituzionale: trasformare i 

contributi obbligatori e volontari in specifiche prestazioni sia post lavorative che 
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pro-lavorative di tipo pensionistico, assistenziale e di supporto alla professione 

e alla sua formazione. 

Ricordiamo sempre che l’Enpam è una fondazione di diritto privato che non ha 

scopo di lucro, e la cui attività caratteristica di pubblica finalità previdenziale e 

assistenziale non può assumere aspetti commerciali. 

Alla luce di ciò, la Fondazione intende proporsi all’attenzione pubblica nella sua 

natura di corpo intermedio efficiente che si occupa delle istanze dei medici 

e del ruolo sociale della professione medica nel Paese. Si orienterà a favore di 

politiche che valorizzino il lavoro e la retribuzione dei medici e dei dentisti, che 

migliorino le condizioni di esercizio professionale e che favoriscano la 

partecipazione ai processi decisionali della categoria nei ruoli di leadership, 

con particolare riguardo alla sua componente femminile divenuta maggioritaria. 

In questo esercizio di sussidiarietà orizzontale, la Fondazione ha il dovere di 

partire dalla deontologia per contribuire a far sì che l’agire medico, l’opera 

professionale in ogni suo atto, possa conciliare contemporaneamente 

l’interesse all’equità sociale, ai criteri di scientificità e al rispetto 

dell’autodeterminazione della persona. 

In questo percorso di innovazione che deve partire appunto dalla deontologia, 

la Fondazione darà il suo contributo, con piena e pari dignità, insieme agli altri 

corpi intermedi della categoria medica. Gli Ordini professionali, che 

garantiscono al cittadino la qualità dell’esercizio professionale. I sindacati di 

categoria, che tutelano gli interessi dei propri iscritti promuovendo in primo 

luogo l’appropriatezza dell’esercizio professionale nell’interesse economico e 

sociale della comunità di riferimento. Infine, le società professionali, che con 

la loro attività scientifica, formativa, educativa, di valutazione, e culturale 

contribuiscono a definire modelli, criteri, standard e indicatori per perseguire 

strategie e misurare risultati.  

Il tutto a vantaggio della professione medica e odontoiatrica, la cui essenza 

non è destinata a mutare, anche se il mondo attorno sta vivendo una nuova 

rivoluzione. Con l’apporto della tecnologia e dell’intelligenza artificiale, 

infatti, il passaggio auspicato al concetto di un nuovo umanesimo prevede che 

il medico di domani possa essere un decisore consapevole e “aumentato”, 

capace di orientare, con discernimento etico e intelligenza critica, le possibilità 

offerte dalla tecnologia, restando custode della dimensione relazionale e 

responsabile della propria azione. L’intelligenza artificiale non ridurrà la 

medicina a un calcolo o alla pedissequa applicazione di algoritmi, ma restituirà 

tempo e spazio all’essenza relazionale del curare come prendersi cura. La 
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tecnologia potenzierà le capacità di discernimento ma non potrà sostituire la 

libertà responsabile del medico.  

Innovazione 

La visione strategica della Fondazione Enpam resta quella di un ente 

innovativo, sostenibile e proattivo, impegnato a garantire con la sua attività 

istituzionale una previdenza solida e un supporto continuo agli iscritti, 

contribuendo nel contempo a un sistema sanitario migliore per tutti. 

In un contesto in continua trasformazione, la Fondazione si impegna a 

diventare un punto di riferimento per l'innovazione nel welfare 

professionale. L’obiettivo è di costruire un sistema di previdenza che non solo 

risponda alle necessità attuali, ma anticipi le esigenze future, creando un 

ambiente di lavoro più sicuro e sereno per tutti i professionisti della salute. 

Dato che la digitalizzazione rappresenta una delle principali leve per migliorare 

l'efficienza e l'efficacia dei servizi, la Fondazione, sviluppando la propria 

piattaforma digitale di gestione dei dati integrata con Tech2doc, intende 

permettere agli iscritti di accedere facilmente e in tempo reale a informazioni 

sul proprio stato previdenziale, a corsi di formazione, a notizie 

sull’avanzamento delle conoscenze tecnologiche e scientifiche e a innovative 

potenzialità professionali nei campi della ricerca e della sperimentazione 

biomedica e biofarmaceutica, dell’IT in sanità e della medicina di precisione. 

La Fondazione Enpam, insomma, nella sua funzione di garante previdenziale, 

investitore etico e piattaforma strategica di supporto alla trasformazione 

professionale, può e deve assumere un ruolo guida in questa transizione. 

Non come semplice accompagnatore del cambiamento, ma come architetto 

del futuro professionale nel mutevole contesto della medicina italiana. 

Sostenibilità  

La sostenibilità resta al centro della nostra visione, ma – se mai possibile – con 

una maggior attenzione alla solvibilità rispetto al passato grazie alla completa 

attuazione della nostra nuova politica degli investimenti, che prevede un 

portafoglio di copertura per garantire gli impegni e un portafoglio di 

performance per ottenere profitti coerenti con la nostra natura previdenziale di 

tutela del capitale. 

Un’attenzione, quella alla solvibilità rispetto agli impegni assunti, che 

auspichiamo possa diventare un nuovo parametro per valutare la sostenibilità 

del nostro ente, rimpiazzando alcune anacronistiche regole che attualmente ci 
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impongono di mantenere riserve patrimoniali altissime. Sostenibile, infatti, non 

è necessariamente chi ha somme spropositate da parte, ma chi in ogni 

momento ha una liquidità adeguata per far fronte alle esigenze. 

In ogni caso, per garantire la sostenibilità nel lungo periodo, la Fondazione 

Enpam si concentrerà su investimenti responsabili e diversificati, 

promuovendo iniziative che generino un impatto positivo non solo economico, 

ma anche sociale e ambientale. L’istituzione di un portafoglio di fondi 

d’investimento dedicati a progetti di ricerca e innovazione sanitaria, insieme a 

partnership con istituzioni accademiche e aziende del settore, permetterà di 

affrontare le sfide emergenti e di garantire un supporto duraturo agli iscritti. 

Impegnandoci per una gestione responsabile delle risorse, ci proponiamo di 

perseguire la solidità economica della Fondazione nel lungo periodo, affinché 

possa continuare a supportare i suoi componenti anche in eventuali tempi di 

crisi. Attraverso investimenti strategici e un’attenzione particolare alla 

responsabilità sociale, vogliamo contribuire a una valorizzazione della 

professione e a un sistema sanitario più giusto ed equo, in cui i medici e i 

dentisti possano riacquistare la dovuta considerazione sociale. 

Ci aiuterà in questo la nostra squadra, che – diversamente da quanto accade 

sul mercato – ha saputo addirittura costruire in casa un indice di sostenibilità 

(Esr, Enpam sustainable rating) per valutare la rispondenza degli investimenti 

agli obiettivi sociali, ambientali e di governo che la fondazione intende 

perseguire, in dichiarata aderenza a un approccio globale alla salute (one 

health). 

Fiscalità  

In ambito patrimoniale continueremo la nostra battaglia per una tassazione 

europea. Il sistema italiano, che invece tassa sia le pensioni sia gli investimenti 

che gli enti fanno per finanziarle, da quando ho assunto la presidenza, ci ha 

drenato quasi due miliardi di euro. Una somma enorme che è andata allo Stato 

sottoforma di imposte sui guadagni fatti con gli investimenti.  

Torneremo ovviamente a chiedere l’azzeramento di questa tassazione, anche 

se ci rendiamo conto che le difficoltà del Paese, nel quale viviamo e lavoriamo, 

rischia di trasformare in parole al vento qualunque promessa potremo di nuovo 

strappare in tal senso. 

Scendendo nella concretezza di ciò che è nelle nostre possibilità, di sicuro 

continueremo a sfruttare in modo oculato tutte le opportunità di ottimizzazione 

fiscale messe a disposizione. Ad esempio, pur essendo le rendite finanziarie 
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soggette a un’imposta che tipicamente è del 26%, nell’ultimo anno in ambito 

finanziario siamo riusciti a pagare meno della metà, cogliendo ogni possibilità 

di deduzione e di agevolazione fiscale. Alcuni investimenti possono essere 

detassati, ma i paletti sono tanti, e di recente sono stati persino introdotti nuovi 

vincoli: non solo quindi l’obiettivo zero tasse appare una chimera, ma non sarà 

nemmeno facile riuscire a mantenere il livello di efficienza fiscale raggiunto 

finora. 

Un’altra battaglia che merita di essere proseguita convintamente è quella per 

la razionalizzazione dei controlli e per il corretto uso dell’elenco Istat delle 

amministrazioni pubbliche, nel quale Enpam è stata inserita. Lo scopo 

dovrebbe essere solo statistico, ma nella realtà lo Stato poi usa quest’elenco 

per imporre vincoli incompatibili con l’autonomia gestionale, organizzativa e 

contabile che, come medici, abbiamo conquistato al momento della 

privatizzazione del nostro ente di previdenza. 

A livello fiscale faremo grande attenzione ai riflessi che le norme hanno anche 

sugli iscritti stessi. A difesa dei flussi contributivi, ad esempio, dobbiamo 

difendere la neutralità fiscale delle aggregazioni professionali rispetto 

all’esercizio individuale, e combattere ogni distorsione che invece possa 

favorire le società di capitali. 

Sui singoli professionisti una riflessione andrà fatta sul regime forfettario. Di 

recente il Fondo monetario internazionale ha criticato questo regime; dal nostro 

angolo visuale, pur vedendone i tanti vantaggi per i giovani, non possiamo non 

osservare che si tratta pur sempre di una gabbia che limita lo spirito 

d’intrapresa, rendendo non attrattivo il superamento di certe soglie di fatturato, 

e ostacola l’accantonamento previdenziale. 

Rispolverare l’acronimo O.R.A. – orgoglio di appartenenza, rilevanza 

sociale e autorevolezza professionale – per la nostra professione, significa 

anche questo: non dobbiamo sminuire a un ruolo tecnico sanitario la figura del 

medico e del dentista, liberi professionisti intellettuali della competenza e della 

cura medica, e non bisogna avere timore di reclamare una giusta 

remunerazione, in linea con quanto accade nel mondo. 

Proattività 

La Fondazione Enpam da tempo si impegna a promuovere la formazione 

continua e lo sviluppo professionale come elemento indispensabile per la sua 

sostenibilità nel tempo. Puntiamo a rafforzare e certificare le competenze 

dei nostri iscritti, preparandoli ad affrontare le sfide del settore sanitario e 
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sociale con maggiore competitività e resilienza. Per raggiungere 

quest’obiettivo potremo mettere a disposizione dei nostri iscritti programmi 

formativi come corsi di aggiornamento, workshop e seminari anche su 

tematiche attuali come la gestione dello stress, la relazione medico-paziente, 

le nuove tecnologie, l’economia sanitaria e le politiche pubbliche. Al contempo 

sarà importante favorire opportunità di collaborazione tra professionisti esperti 

e giovani medici in una corretta transizione generazionale. 

Dovremo lavorare sulla comunicazione, anche utilizzando le nuove 

piattaforme, per valorizzare le buone pratiche e i risultati conseguiti e generare 

rinnovata fiducia e senso di appartenenza alla professione e all’Ente, restando 

al tempo stesso al passo con le sfide del tempo che viviamo. 

La Fondazione, infatti, si propone di essere portavoce autorevole delle 

istanze dei medici, per cui ci adopereremo con i dovuti modi che il nostro ruolo 

venga considerato nel dibattito pubblico sulle politiche sanitarie. 

Nell’immediato dovremo occuparci in particolare della penuria che affligge 

diversi settori della professione medica. Un problema, figlio di una 

programmazione inadeguata, che si riflette negativamente non solo sui conti 

dell’Enpam ma sulla capacità stessa del Servizio sanitario nazionale di tenere 

fede alla sua missione di tutelare la salute dei cittadini. 

In prospettiva sarà determinante contribuire ad aggiornare ai tempi la 

formazione medica. Cruciale sarà l’insegnamento non solo delle tradizionali 

competenze fondamentali, così come vengono ora dinamicamente ridefinite 

dall’avanzamento della frontiera della conoscenza e delle evidenze 

scientifiche, per l’effetto dell’intelligenza artificiale. Saranno infatti fondamentali 

anche le competenze trasversali inerenti l’organizzazione efficiente dei sistemi 

assistenziali, le politiche sanitarie e sociali, l’economia produttiva e sostenibile.  

Alla luce dell’impatto dell’intelligenza artificiale generale, credo che sarà 

fondamentale investire sul senso di responsabilità individuale e di 

categoria e sul mantenimento di un attento giudizio critico, non smettendo di 

enfatizzare la centralità della relazione umana. 

 

Roma, giugno 2025 

 

Alberto Oliveti 

 


